
A corto di argomenti, gli amici della
corrida tirano in ballo perfino i dirit-
ti delle minoranze, pur di convince-
re gli incerti a respingere l’offensiva
degli animalisti che vogliono abolir-
le in tutta la Catalogna. David Pe-
rez, capogruppo socialista al parla-
mento di Barcellona, afferma che bi-
sogna difendere quel trenta per cen-
to di cittadini che si divertono a ve-
dere uccidere un toro a poco a poco
nell’arena. Tra fanfare, sventolio di
fazzoletti, ritmici olé, e scintillanti
uniforme sfoggiate da eleganti ed
abili macellai.

Perez è uno dei deputati che oggi
voterà contro il testo di legge di ini-
ziativa popolare che imporrebbe lo
stop definitivo agli spettacoli di tau-
romachia. Se Perez e quelli che la
pensano come lui perderanno, la Ca-
talogna sarà la prima regione spa-
gnola a probire la «fiesta», a lungo
considerata quasi parte inamovibile
dell’identità culturale iberica.

ESITO INCERTO

L’esito del voto è incerto, perché i
due maggiori partiti di sinistra e di
destra, il socialista (Psc) ed il nazio-
nalista (Ciu), hanno lasciato libertà
di coscienza ai propri rappresentan-
ti. Chiaramente a favore dell’aboli-
zione sono i 12 ecologisti (Ivc) e i 21
indipendentisti di sinistra (Erc).
Contrari i 14 parlamentari del Parti-

to popular e i 3 di Ciutadans. Miste-
ro sugli orientamenti dei 37 Psc e 48
Ciu, a parte singoli casi di «outing»
filo od anti-taurico.

In realtà oggi il Parlamento si pro-
nuncia non sulla proposta di bandi-
re le corride, ma su un emendamen-
to che vuole respingerla prima anco-
ra che sia messa in discussione. Se
l’emendamento passa, le associazio-
ni zoofile della «Piattaforma Prou
(Basta)», avranno raccolto invano
le loro 180mila firme a sostegno del
progetto di legge. Se invece il tenta-
tivo di bloccare l’iter legislativo vie-
ne battuto, la strada sarà spianata
per l’approvazione finale in prima-
vera.

UNASOLA ARENA

I militanti di Prou sostengono che «i
maltrattamenti degli animali devo-
no cessare di essere un simbolo di-
stintivo della Spagna». Quanto alla
Catalogna in particolare, citano son-
daggi secondo cui la stragrande
maggioranza dei cittadini desidera
la fine delle corride. Ricordano inol-
tre che il governo regionale di Bar-
cellona già nel 2003 ha proibito la
costruzione di nuove «plazas de to-
ros». Di fatto una sola arena è rima-
sta in attività in tutta la Catalogna.

A volte il dibattito tra fautori ed
avversari della «fiesta» assume vena-
ture nazionaliste. I secondi tendono
ad attribuirle un carattere castiglia-
no, estraneo alla tradizione catala-
na. I primi ribattono con elucubra-
zioni a sfondo storico per dimostra-
re che i poveri quadrupedi cornuti
un tempo venivano ammazzati per
gioco ben oltre i confini pirenaici. Fi-
no al diciassettesimo secolo accade-
va anche a Venezia, in piazza San
Marco, ricordano. Quattro secoli fa,
appunto.❖
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NARCOS, UCCISO INMESSICO

IL «CAPODEI CAPI» LEYVA

Arturo Beltran Leyva, 47 anni, con-
siderato «il capo dei capi» del narco-
traffico, è stato ucciso l’altra notte
durante una lunga sparatoria con
un centinaio marines messicani in
residence di lusso a Cuernavaca.

IRLANDA

Scandalo preti pedofili
Si dimette primo vescovo

Dopo la linea dura inuagurata la scor-

sasettimanadalPapaversogliscanda-

li dei preti pedofili in Irlanda, cade la

prima«testa».Sièdimessoieri ilvesco-

voDonaldBrendanMurray cheaveva

coperto per anni i sacerdoti coinvolti.
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Immaginiaconfrontodellacittà indonesianadiBandaAcehsubitodopo

lo tsunami del 28dicembre del 2004eoggi. «A cinque anni di distanza abbia-

mo ricostruito gran parte della città», dice Bill Clinton, ex inviato specialeOnu

per la ricostruzione. Per l’anniversario molte celebrazioni nei 13 Paesi colpiti

dalla catastrofe che fece 226mila vittime tramorti e dispersi.

La corrida in Parlamento
I deputati della Catalogna
decidono se abolirla
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Aborto
in Spagna

ÈpassatoallaCamera il testodi leggesull’interruzionevolontariadigravidanzavoluto
dalgovernoZapatero.Prevede la libertàdelladonnadi scegliereseabortireonoentro la 14˚
settimanadigravidanza.Ciòvaleancheper leminorennidai16 inpoichedovrannoinforma-
re i genitori tranne in caso di tensioni in famiglia.

Sud Est asiatico, lo tsunami 5 anni dopo

Brevi

Approda in Parlamento la legge
di iniziativa popolare per aboli-
re la corrida in Catalogna. Oggi
si vota, l’esito è incerto. Sinistra
a favore, destra contraria. Ma so-
cialisti e popolari hanno lasciato
libertà di coscienza ai deputati.
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